






Omicidio: 
Eutanasia 
Pena di 
morte 

Crimini 
contro 
l’umanità 

Crimini 
contro 
L’ambiente 

                                                                                                                                             
Organizzazioni 
Malavitose: Mafia
(Palermo) 
-camorra (Napoli) 
- ’ndrangheta (Calabria) 
- -sacra corona unita 
(Puglia) 

Crimini contro il 
patrimonio: 
(sequestri,rapinef
urti) 

devianze 
giovanili e 
famiglie 
deviate…alcool, 
sesso, droga 



• Per devianza si intende comunemente ogni atto o 
comportamento (anche solo verbale) di una persona o di 
un gruppo che viola le norme di una collettività e che di 
conseguenza va incontro a una qualche forma di 
sanzione.  



L'alcolismo è una sindrome patologica determinata dall'assunzione di grandi 
quantità di alcool fino all’ubriachezza. L'abitudine ad assumere alcool si può 
trasformare in una vera e propria forma di tossicomania e può essere causa di morte 
precoce. L'alcolismo, è più frequente negli adulti di sesso maschile, anche se 
ultimamente si sta diffondendo anche tra giovani e donne. L’alcolista si trova ad 
essere schiavo dell'alcool e a non poterlo più controllare. L'alcolismo è riconosciuto 
come uno dei più gravi problemi di salute pubblica, inoltre, non danneggia soltanto 
l'alcolista, ma anche lepersone che gli sono accanto. 

 

 

 



La tossicodipendenza è la condizione di chi 
avverte la necessità di assumere  sostanze 
psicotrope .Essa colpisce tutte le categorie 
sociali, ma interessa per lo più i giovani. Le 
sostanze sono degli anestetici che bloccano 
il dolore sia  fisico che emozionale. Ciò che 
avvicina una persona all'alcool o alla droga, 
è in primo luogo l'infelicità, la disperazione o 
anche un dolore fisico.  



La violenza sessuale in famiglia è spesso 
diretta contro i minori, con episodi di stupro, 
incesto e pedofilia. Quasi sempre vengono 
compiuti da parte di più soggetti, come l’ 
abuso intrafamiliare, oppure l’abuso da 
parte di adulti della famiglia o di conoscenti. 
Le testimonianze più recenti vedono 
nell'abuso sessuale da parte del padre sui 
figli una violenta rivendicazione di potere. Il 
bambino, nella sua ingenuità e fragilità, non 
riesce a dare un significato a determinati 
gesti ed e' purtroppo proprio per questo, 
che queste violenze continuano.  



Lo sfruttamento dei propri figli è 
un fenomeno sociale che 
comprende i bambini di età 
compresa tra i 5 e i 15 anni in 
tutto il mondo. Tutto ciò è molto 
sviluppato nei Paesi 
economicamente sottosviluppati, 
dove si presentano determinate 
condizioni che favoriscono questo 
fenomeno. Lo sfruttamento dei 
propri figli è presente anche in 
regioni ricche di risorse, con 
un’economia florida, ma il cui 
reddito è molto basso e vi è un 
numero elevato di persone in 
stato di povertà. 



La Dichiarazione universale dei diritti umani 
è un documento sui diritti individuali, firmato a 
Parigi il 10 dicembre 1948, la cui redazione fu 
promossa dalle Nazioni Unite perché avesse 
applicazione in tutti gli stati membri.   

 
 Articolo 1 
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in 
dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione di 
coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza. 
Articolo 2 
1. Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte 
le libertà enunciati nella presente Dichiarazione, 
senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, di 
opinione politica o di altro genere, di origine 
nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di 
altra condizione. 
 



Libertà di espressione, eguaglianza, salute, educazione e formazione, 
socializzazione e gioco, ascolto, dignità e riservatezza, sicurezza, 
responsabilità: questi i titoli di cui si compone la "Carta dei diritti dei minori 
in rete" approvata il 3 febbraio 2004 dal Consiglio nazionale degli utenti 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

1.- Ogni fanciullo ha diritto alla libertà di espressione, 
che comprende il diritto di manifestare il proprio 
pensiero in ogni sua forma, di ricercare, ricevere e 
diffondere liberamente informazioni ed idee, anche 
mediante l’uso di strumenti informatici e di internet. 

2.- Ogni fanciullo ha diritto a non essere isolato e ad 
avere l’opportunità di un uso comune e socializzato 
di internet, nella famiglia, nella scuola, nei luoghi di 
svago e di vita sociale appropriati per la sua età. 



Nella Famiglia l'amore e la fede 
creano l'aspirazione al meglio, la 
possibilità di raggiungere 
gradualmente l'avvenire, il cui 
simbolo vivente è il bambino, che 
rappresenta il legame tra il passato 
e le generazioni future. La Famiglia 
con il suo mistero divino di 
riproduzione accenna all'eternità.  
La famiglia è quindi il mattone 
fondamentale della società, prima 
ancora della Patria. In questo 
senso La famiglia è un concetto di 
Dio e in quanto tale insopprimibile e 
connaturata all'uomo al di là delle 
convenzioni sociali.  



 
 

La Siciliana ribelle è un film di Marco 
Amenta, ispirato alla storia di Rita Atria, figlia 
di una famiglia mafiosa, che alla rabbia di 
fronte alla scoperta  che padre e fratello 
mafiosi sono stati uccisi dai loro boss, passa 
al sentimento della vendetta e diventa 
collaboratrice di giustizia, affidandosi al 
giudice Borsellino, 

che le sta vicino con enorme 
affetto, comprendendo tutti i 
suoi tormenti di figlia che si 
trova a confermare in tribunale 
di appartenere  ad una famiglia 
mafiosa. Dopo l’assassinio di 
Borsellino, Rita si suicida per 
disperazione, per non 
consentire alla mafia di demolire 
le sue testimonianze.Dopo la 
sua morte è diventata il simbolo 
della lotta alla mafia. 

 



Il libro “Io non ho paura” è 
stato scritto da Niccolò 
Ammaniti ed è ambientato 
in un paesino immaginario 
del sud Italia, Acque 
Traverse, e intorno alle sue 
campagne, in estate. Il 
romanzo racconta di 
un’amicizia nata da un 
incontro casuale tra due 
ragazzini, Michele e Filippo.  

Quest’ultimo è stato 
rapito e nascosto in 
una buca in condizioni 
disumane dal padre di 
Michele.  Il fatto si 
risolve con la 
liberazione del 
bambino, grazie 
all’aiuto di Michele. 




